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Unghtia, Gernsatlà ter. pagando agli uffici del 





E' nota la campagna diffamatoria 
che alcuni Socrate e ameri- 
canì fanno contro l'Italia, cercando di 
assicuraro l'insuccesso economici delle 
suè esposizioni ; ed è noto altresi che 
in querto lavoro sono egregiamente 
serviti dai clericali Haliank, pei quali 
x 1811 è auno di lutto è di provoca. 
zione. 

Non mì dolgo di questa riaffermaia 
feda nel potere flstoporale, che disco 
nosce le arigiol della terza Ttalia, che 
non senta i fasti a il fascino del no 
atro risorgimento: è la più eloquente 
risposta alle memiaci affermazioni con 
cui si stringono i patti eleHorali tra 
liberali e clericali, ed A un'amara le 
zione per ì primi, Nell'anno che cale 
bra ie glorie dalla sd anche, dicia- 
mole pura francamente, il periodo 
aureo della paria liberale, questa si 
vede costretta a clemosinare, a piatire 
da sopportare l'accordo con quel par. 
tto che dall'anno memorando in pei non 
suib pensiero, anche ga felinamente 
modificò tailica di battaglia; ail lì 
berale deve immaginare una fantastica 
metamorfori del clericale Italiano por 
nascondere l'umiliazione di un'alleanza 
ehe é un ludibrio sierile di inisreagi 
conservatori ‘8 retrivi, 

La corta vista dei liberali italiani, 
ignari 6 dimentichi del passato che 
“domani celebreranto, si compiace della 
| vittorie presenti: l'animo loro par che 
‘non senta la forza, che ebbero ma- 
gnapima i loro maggiori di un tempo, 
par far oggi eserificio fecondo degli 
offfmeri successi fugaci, nesleurando 
così il trionfo inoppugnabile a meri. 
torio del prossimo domani, quando 
gioà, scialli | vipeolìi che lo deformano 
il parlito liberale. sentirà le sue affi 
pilà politiche altrovo, 6 intenderà le 
missioni di salvare ii paaea dalla mi- 
stificazione claricale cha s'avanza è 
della decadenza politica di uno pseudo 
riformiamo, che È il privilegio di po- 
cha classi, più facinoroas o temuta, 
a danno dei grandi a veri Inierossl 
nazionali, 

Ma to ero partito discorrendo della 
lola americana e, particolarmente, 
svizzera, conlro le notevoli afferma: 
zioni dell'aconomia italiana cha ai pro- 
para ai meritati sucteesi nelle pressi: 
ma esposizioni: lolta ingrata, inrera, 
non solo per la conseguenza economi 
che che si mabdifesiorazano R_ breve 
geadenza, ma allreslì, è io erede prin 
cipalmente, per il significato politico 
che l’inspira e che trascende le con 
Hingenze economiche plesso. 

ll paese ha imperfettamenla avver. 
lito la gravità del contrasto e ha 
Hlebilmante, interrottamente, © inauffi- 
ciontemenie protestalo, i 

1 governo slesso con. ha saputo dir 
meglio o dippiù di quanto hanno ere. 
duto rispondere ad Alcune iuterroga: 
zioni, gli-onersvoli DI Scalea è Calid 
SADO ®, curioso a notarsi, il Preaidenta 
dal Consiglio, che si compiace essere 
Sata sondialità, non arriva neppure 
ton la sua iperbolica influenza a far 
lacertti ie veci degli Srizzeri vicini, 
Purtroppo noi dobbiamo constatare 
Amaramente, una volta dippià, che 1) 
paese è così impreparato. alle forme 
primordiali della vita pubblica e così 
sterilmente distratic v rao Altri falui 
Bbiraggi, «he non Ra comprebdare |l 
primo dovere di un popolo risorto a 
unità, coy ianlo eroismo leggendario: 
ii dovere cioò di atfermara a0chilmente, 
partinacemente, villoriosamenta la ua 
csiatenza, di rintuzzare dignitosa menta 
lo accuss basse è volgari che al lan- 
ciano conlro di ini a questo dorera 
non iblotide u non sa compiere pro 
pria nell’anno chs celebra la sua na- 
tivilà politica. : 

Varo è però ché alcuno ha prote 
Rato e inizialo una agitazione che 
varrebbe essera nazionale, La Camera 
di Commercio di Firenze, ad asempio, 
ton quest'ordine del giorno: 

«La Camera di Commercio e Iudu- 
Biria di Firenze, È 

considerato il gravissimo danno gco- 
homico che subisce il Paese. por la 
Isancanza di forestieri che non fu mai 
così assoluta neppure dopo la cala 
Btrofe di Messina, che pure cagionò la 
generala apprensione, 

«considerato che fra la cavso effi 
gleoli di queste disastroso slato di cose 
principale è quella derivante dalle de- 
Gigrazioni ché vengono di continuo 
falte dalla Svizzera per fini de) proprio 
lucro. 

« considerato che a nulla hango valeo 
le prolssie sollevate da L Associazioni, 
nà i richiami presentati in via dipio 
malica dal Governo onde non conti 
nussse ad essore falenta io silffalta 
guisa la verità. 

«tonsiderato che Firenze è fra le 
ciuàa che dalla’ prerenza dei forestieri 
ritraa il principale, ko non l'unico ele 
mento di amercio delle proprié indu. 
sirio è commercì artistici, 

«convinta che gli interessi aconomiui 
è la stessa dignità dell'Italia reclamioo 
‘omai un'azione più vigorosa che non 
iano le semplici parola, 
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«fa appello all'Unione delle Camere 
dì Commercio sedenta in Roma ed a 
Lutta la libera associazioni delle indu- 
atrie o del commerci affinchè, come 
estcemo megzo di difgaa- promuovano 
ed inteosifichino una agitazione allo 
scopo di boicoitare iutta la merce sviz. 
dEra », i 

Ahimè quala protesta! La dignità 
dell'Italia è un inciso sperduto tra le 
righe: Îa preoccupazione è intta per 
gli albergatori : l'umillazione è rigar. 
tata intiera a Fiernza che parc nulla 
altro che un grande hétel ii Krimedio 
infantile proposto è nel’ boicolaggio 
delle mérci bvigzera. : i 

lo non vorrei sambrare ipoeroritigo 
anche del poco che si è fatto per di- 
fendere il buon nome italiano; ma 
debbo confessare che questa protesta 
par pia fatta upposta per “giustificare 
e rappresaglie blramere, So bene che 
le Camere di Commerolo non sono or- 
gani politici è so anche che, meno ra. 
rissimo eccezioni, ésgo non banno inteso 
l'attività febbrile che pur avrebbero 
potuto spiegare fudri della moria co- 


Birizione della legge; ma penso ché 


per qualunque individuo 0 ente cassa 
ip certe: ore ’ufficio suo per dar 
libaro il passo a' patriottismo vero, in 
vii scompaiono le voci di parte e rasta 
solo l'essenza migliore di tutti i par- 
titi, non più divizi, ma concorrenti, a 


un'unica meta, Anche una-Camera di. 


dommartcio, di Fireuze sopratuito, du: 
veva perciò sentire che la prima: par 
ola per rispondere alle ingotenze avig- 
tera éra ad è tuttora la voce gocorata 
a vigorosa del patriottismo italiano. 
Peruuschò ai tratla anzitutto di sapere 
sa. la Sriszera è ancora la isrra della 
libertà a-na gli attuali suoi cittadini 
sono i discendenti aon.degeneri di quei 
patrioti che accolsero ed ospitarona 
ed aiutarono gli esuli nostri; #6 la 
sua stampa è solidale coi pengivandoli 
pagati che denigravo l'Italia o con la 
toci cha al tsono già lavate in nostra 
difesa: se la Repubblica Elvetica è so- 
lamenie ia fornitrice di giannizeri al 
Pontefice o-è ancora è sempre un faro 
di libertà alle porta d'Italia e all'in- 
grasso del fandalesimo di Guglielzgo ll. 
> 

Firenze ché genil così fortamente le 
gloria del suo Comune, anche nel rigo» 
elio: dei tralci è del moresti; Firen- 
z4 che vide l’elfluvio di una aristoacra: 
zia di legialaleri, di gondoliliari, di 
ambasciatori che erano marsanti par 
consuetudine di vita, arlisli per ele- 
vazione di spirito, esportatori di ric- 
chesza # di gloria iHaliana, per ripe- 
tuto ardimento conquistatore ; Firenze 
tba ussistò nei pecoli sl continuo 8a- 
erifitio della sua ricchezza. per i su- 
premi intareasi del pacsa, doveva aver 
voce più alta di quella ché, nel con- 
fitto internazionale pregente, si fa sen- 
tire solo per gli nibergatori suoi. Par 
vhe tutti gli interessi economici italiani 
siato simbolezgiati nella Agi! di un 
albergo; e. che Firenze non abbia al- 
ira risorsa di vita. 

E° varo cho noi non abbiamo saputo 
sfruttare neppure questa risorsa nalu 
rale dal paede; è vero cha pullulano 
anche là dove l'impresa nazionale po- 
trabba ulilicente affermarsi, alborga- 
tori stranieri d'ogni colore; è. vero 
anche che nel commercio internazio. 
nale noi facciamo gran conto di quella 
rimesse dagli emigranti che ancora 
non sì possono dir salve da tante arpie 
{pur dopu l'opera pazienle e meritoria 
di Luigi Rossi al Commissariato del- 
l'emigrazione) a su quei capitali che 
gli straniegi vengono a spendere qui 
per consumare ianta parto dal beni 
natorali onde & ricca l'Italia p toh è 
pur vero che di fronte al danno poli 
ico che da quella denigrazioni modi» 
lato visne all'Ilalia, s'impivoiolizca a 
scompare il danno economico degli 
albergatori italiani. 

O sé questo. permano, no0 Bark il 
beicotlaggio propugnato il correltiva 
o ls risposta irionfala. 

Anche una volta ai è deliberato ciò 
the pon potrà esssre mantenuto, pe- 
rocchéè oggi la mutualità internazionale 
& così ravvirata, nonostante le barriere 
doganali, che il boicottaggio alle merci 
di un paess si risolvo sempre in un 
danno sconomico colossale per il pagso 
che lo promuove a lo manlisnà, 

Noi siamo, difatti, assai faticosa. 
mente penelrali nei mercati svizzori 
e non più tardi di ieri ci compiace 
‘vamo di alcuni aumenti significativi 
della nostra esportazione nella Svizzera 
gtossa, tome ad esempio, dei vini, 
Esportare inoltre pellà terra vicina 
quel prodotto così prezioso cha è il 
lavoralore, il quale trova colà larghe 
risorsa, nolla sua ritmica emigrazione 
tem poransa, 

Che cosa direbbe la Camera di Com. 
mercio di Firenze ss domani la Sviz- 
Zzera, la parta esna è nobile della Sviz. 
zera, per tutta risposta proibissa l'im. 
migrazione italiana ? 

Cha coma rigponderebbe a quelle ia 
dustrie italisne che iraggoco dalla 
Svizzera la loro materia prima, il glor- 
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no in sui si vedessaco chiuso, per l'am» 
spleato boicottaggio, le loro ofticine? 
Lo #0 anch'io che il boicoltaggio 
può essere in alcuni cas! efficacemente 
tentato e che, di fronte all'interogao 
nazionale, ogni sacrificio è poca cosa 
Anche la Turchia io decretò alle merci 
&uatriache, ma in quell'ora fatale che 
ci avrebbe agsicurato sul mercato turao 


una notevole vittorir contro gli espor-| |. 


tatori austriaci, l'alto seaso patriottivo 
di alcuni industriali italiani, anche dé- 
putati al Parlamento some Emilio Ma. 
ralni, non perniss di portare a Coekat. 
tinopoli lo zucchero ilaliano porchè la 
Yittoria politica aca nulla di fronta al 
danno economico che veniva a questi 
paragziti ber la congtaguente applica. 
gione della Convenzione di Bruxelles, 

E bono questi illustri messeri che 
cianciano di patrioltiamo e diventano 
fino irredentiati it giorno in cui le 


mono che lo zucchero austriaco possa!: 


penetrare in quel Veneto che la as 
pienza economica dal veneto Luzzati 
ha lasciato innondare di prodotti an- 
striaci sonza correspelliva facilitazioni 


al prodotti italiani che ranno oltre ial' 


frontiera. Pe 
Non, dunque, con milinutati ‘spiriti 
bellicici l'Italia tiscirà da questa #4 
tuazione panosa, difenderà il suo buoti 
nome, arlvaguarderà i auoi interésai 
economici. Quanti miliardi ci ha co- 
stato la guerra di tariffe con la Fram. 


cia, alimentata dalia  francefobia. eri. 


apina, senza evitare la Vanossa di un 
rinvvicinàmento cha oggi tutti ricono. 
scono fecondo ? 

La Catnéra di Commercio di Firensa 
8 le altre ‘tulte sentano, dunque, la 
gravità della lora parola, in quest'ora 
sopratutto. Anche 1 Veneziani Doicot 
lavano i sigari austriaci o si aglene- 
vano dal fumare per colpire la regia 
asburgheso; ma erano zaila vigilia di 
proseguire con l'ermismo del sangue 
la loro guerra all'invasore, Vuole qua 
sto la Camera di Commercio di FI. 
renze? E non avverto che per altra 
via, con tenncità filuminata, il goverto 
gi cittadini debbano difendere il'buor 
nome italico così  ignobilmente offeso 
4 possono salvare glì interessi acono: 
mici dei passa così pazzamante mivac: 
ciati? di. Giovannini. 
(Dalla « Liberti economica»). 





La prossima amnistia 
comproniderà | ferroviari ? 


Per la ricorrenza del cinquantenario. 


patriottico si attende alla compilazione 
dell'elenco della ampistie, che, a quanto 
si- dico, saranno concesse su vaslissima 
scala per varie forme di reati comuni 
e di reati polilici. "* 

La Ragione. raccoglio la voce che 
nelle ammistie saranno compresi anche 
i 4000 ferrovieri colpiti dopo l'ultimo 
gciopero di Muana. 





Commamorcaziona di Mazzini 
in Gamptdoglio 


Il iO corrente mess, alte ore 11, avrà 
luogo in Campidoglio, nella sala degli 
Orazi adai Curiazi per iniziativa del- 
l’Amminiatrazione comubdale, Una 80 
lenne  tomnmemorazione di Giussppe 
Mazzioi nel'anniversario della sua 
morte. Parlerà il sindaco Ernesto Na- 
than. 
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IL SOPRAPREZZO DELLE AZIONI 


L'on. Dagli Occhi ha chiesto di in 
terrogare il mipistro delle Finanze per 
conoscere 86 di fronta alla varietà dei 
giudicati di Tribunali e di Corti di 
Appello, in ordine alla tassabilità del 
sopraprezzo ella azioni pon ostante i 
responei ultimi della Cassazione di ko 
ma, creda opportuno di aludiare a pro- 
porrà l’ interpretazione anientica della 
legge per far cessare, con là variotà 
dei giudicati, un'eventuale difformità 
di rinultamenti pratici ue: rapporti di 
socielà aventi pure una «identica con- 
diziona di fatto », 

L'on, Cornaggia chiede di interro 
gara il minletro dello Finanze iptorno 
allo sue intenzioni circa 1 imponibilità 
del sopraprezzo della azioni per la 80 
cietà industriali e commerciali, 


Decorazioni italiane a marinai rossi 

Messina 2, leri alle 15,30, si è svolta 
la solente cerimonia della consegna 
della medaglia decretata ai marinai 
ruagi della nave «Aurora » del comi- 
tato messinese, per l’opera prostata da 
loto in occasione, del terremoto del 
IB0E, p ha 

L'insrociatore «Aurora» è entrate 
in porio fra antuslastiche dimostra- 
zione popolari, A. bordo della nave si 
recato il console russo Bonanno, Il 
commissario regio ha pubblicato ug 
manifesto. 

Stamane l'ammiraglio comandante 
dell'« Aurora +, con l'aiutante di ban- 
dierva ed il console, scene a terra per 
la cerimonia, Il prefalto si è recato a 
bordo per restituire \a visita. Bandiere 
italiane è qualche baatlisra rusza sono 
state issate su tutti gli uffici pubblici 
Il minigiro della Marina italiana inviò 
ai comandante dell'incrociatore russo 
un affettuoso telegramma di augurio,.i 





= rin | 


GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 


Il Mocco popolara Padovano 

Padova 3 OQggi si ‘è composto il 
dissidio tra repubblicani e socialiati 
che era siato determinato dal voto di 
dotti ullimi nel recente congresso di 

iano | consiglieri repubblicani hanno 
fitirate le dimiagioni. Si ricotnpone 
gori trionfalmente ii biocco popolare, 
Cr I 


, La convocazione 
‘del 2.0 Collogio di Milano 
| Milatto 3. In seguito alle dimissioni 


dell'en. Greppi da deputata, dopo la 
sus nomina a sindaco, i) secondo. cul 





legio è convocato, per Îl 2G marzo, Oe- 
‘correndo il ballollaggio si farà 11 2 


aprile. . 


Un dirigibile par 300 persona 
5: I gloruali. recano che un ingagaare 
gli Ginevra, Raou] Pictet, sta lavorando 
A un dirigibile onorme, Ipogo 240 m. 
4 dol diametro di24 che dovrebbe tra» 
ROIATO iracenio passaggeri a Dna ve- 
ifocità di 120 chilometri all'ora. Ì 
1l costs di un tale dirigibile sarà di 
ra milioni. 
[ir sl 


‘D'oltre confine 
Società Alpina delle Giulis 

Trieste 4 — La Sosielà Alpina della 
Giulio indice per domani © correnta 
‘un’escureione ni monte San Valentino 
fm. 809). Partenza domenica dalla 
stazione della Meridionale alte ore 
6.20. Ant per Gorizia, Gve si arriva 
allo 4.68. Quindi in marcia per Peuma 
e San Mauro, alla ruina del monte 
San'Valenlino, ove si giunge alle 11.15 
Dal crinale auila vetta {m. 609) arriva 
alle 12, Discesa per Peuma a Gorizia, 
ove ai arriva allé 2.30 pom. Prauzo, 
‘Partenza da (Gorizia per "rigata alle 
5,30, arrivo in citià stazione della Me: 
ridionale alla 7.40. 


La navigazione sustriaca 
anl Garda 





pende la decisione ae concedera do meno 
alla ditta Maturi di Riva, il permesso 
di navigazione con autoscati delle acque 
del Garda, è stata presentata nuova 
domanda di simile concessione dal bar 
caiuolo Antonio Gretti e dall'alberga- 
tora tedesco Lamberti Feichlbauer. Que- 
gt'ultimo si ritiene sicuro dell'accogli. 
mento della sua domanda avendo l'ap- 
poggio del Governo, austriaco; anzi 
aleuni dicono ch'egli ha già otlenula 
la richiesta concessione. 


NUOVE VIOLENZE ANTI-ITALIANE 


& Salomno 


Trento, 3. — A Salorno cvotinuano 
la mauifestazioni violente dei valksbin- 
disti contro gli italiani, alcuni dei 
quali sono siali ingiurati a malmenati 
nelle vip. n Ne 

I deputati trentini protestarono tala- 
graficamente presso‘ il luogotenania 
invocando evergici provredimonti. 


| parpemanisti confeo la. Reffinciogi 
perchè cantava in italiano 


Un telegramma da Merano (Alto Adi. 
ge) anmuntia che al tentro di Cilià, 
Gemma Bellincioni cantava lera fera 
la Traviata, I paogermapisti vollero 
protestare perchè si cantava in italiano 
a fischiaàrono, I pubblico, ccmposto ju 
grao parte di villeggianti invernali, pro- 
isstà, applandendo freneicamente. 
flechiatori dichiararono di non poter 
ammelterò cha si cantasse in italiano 


(e 


a Morano (11) ma finirono col restare 


sopraffatti, - 
Lettera minatorla d'una attrica 


all'arcliuca Biusappe 

Fieaza 3. Lo polizia di Budapest 
Ha occupandosi ora di un affare mi 
steriozo. Si iratterebbe di ua ricatto 
che sarebbe stato tentato contro l'ar- 
ciduca Giuseppe, cugino dell'Impera- 
Lore. 

Alcuni gioroi or sono arrivò a Bur 

dapast da una città della provincia, 
accompagnata dalla madre, nia si 
gnora di nome Szilagvi, e scese Il ho 
albergo, Poco dopo ai presentò Un &- 
gsote privato, al quale la signora Sti- 
lagyi, consegnò una leltera diretta al- 
l'arciduca Giuseppe. La signora reo 
comandò all’agente di adoperara al- 
fachké la lettera fosse consegnata di 
rettamente all'arciduca, promettendo 
un compenso di alcune migliaia di co- 
vone, Nello stesso iampo la signora, 
ché si spacciò per un’allrice, disse di 
avér relazione col più alti circoli arl 
etoccatici e di voler procurare All'a- 
gente un posto luceroso. 
. Costui però, trovando l'affare Al 
quanto sospetto, consegnò la leitera ad 
un. maggiore altietto alla casa militara 
dell'arciduoa Giussppe. La lettera con 
teneva minacce digrari rivelazioni nel 
caso che l'arciduca Ri fbese rillutato 
di kborsare una grossa s0:nma. 

ii maggiore informò dell'affare la 
poljaia, la quale oggi s#cltopore la sl- 
gndra Ssilagyi ad un lungo interroga. 
torio, tratlenendola pol in arresto 


el Paese sar del Puieac=, Uavraneo 
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Riva di Trento-3. Mentre ancor 
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[ona dol Fili [Lama dell'ora 


Da Ampezzo 
Elezioni provinciali 

Per domenica 6 corr. sono qui con 
votati 1 comizi elettorali per la nomina 
di un consigliera provinciale, avendo 
la Giunta Provincigla Ammibnistcaliva 
acuullato le elezioni precedenti, 

Not si nota nessun ruovimento, mx 
indovina a ai scorge da certi sogni 
molto superficiali che'i clericali, vigili 
omne sempre lavorano e preparano ll 
terveno perché di candiflalo del loro 
cuore abbia una votazione più nume. 
Tosa che è poasibila, 

Da Gasarsa 

Cade: dia un trsno in corsa 

Oggi col treno 2703 provenieate da 
Spilimbergo viaggiava uns comitivà 
d'obbriaohi e-fra questi certo Volpaiti 
Attilio, Questi appenalil trono giuagda al 
digco di Valvasone volle scendere ed 
assorido Il treno in corsa cadda ripor- 
tando una lieve. farita alla testa, 

- Venne medicaàto d'urgenza dal me- 
dico di Casarsa. 


Da Paularo 


Campanile 6 Ghlosa in pericolo. 

3, Il campanile di Dierico da tempò 
Bagnalava pericolo di rovina nella cine 
pola., ' 

In seguito al nubifragio dell'altra 
sera i guasti apparirono maggiori, iu 
modo cha l'autorità locale a}larmata 
proibi il suono delle campane è la fun- 
zioni religiose, perchè, se la pasanto 
cupola arollasse cadrebba sopra la 
Chiesa è succcderebba uo vera disastrò. 

Ancora oggi si datà principio ai 
lavori di riatto ehe Hon0 abbastzaza rie 
levanti, 

In detta chiesa vi è-l’altara mag: 
giore di valora artistico pel quale fu 
tono -più volte cofisrle delle ingenti 
somme: per l'arquisio. 

Da Sagnecca 
Neo Dottore 

o. Apprendiamo «con vivo piacere 
che l'ottimo nostro Segretario comu- 
nale big. Ugenti Domenico ha conse. 
guito testé presso la R.a Università 
di Napoli, con splendida votazione, la 
laurea di dottore in giurisprudenza. 

| Facciamo le più vive congratulazioni 
al uostro amico, augurandagli una 
Insmghiera carriera e ci rallegriamo 
“ol Comune di Segiacco=che -possiade 
un funzionario ché ad una speciale 
cullura unisce no' animo elevato ed 
un carattere iutegerrimo. 


Da Tavagnacco 


Un Incldente dicarrozza ai Sindaco 
Avremo | soldati 

S. Ieri sera il nostro sindaco signor 

Parcollzi tornava ii passe percorrendo 

it tratto di strada che da Ribis con- 

duce a Rizzolo, Ma al passaggio a li- 


vello della ferrovia il cavallo itaprov-] 
visamente rinculò precipitando la car- 


rozza sulla ripida scarpata flancheg- 
giante ia via, Nella caduta il siguor 
Pascolini riporiò la frattura di due 
costola. 

Tosto soccorso dal deviatore fsero 
viario Cornaochini fu - trasportato a 
CABI. 

Auguri di pro«ta guarigione. 

— Nel nostro Comune verrà  pros- 
gimamente uno sjuadrone di cavalleria. 
[Intanto da parte delle autorità munici- 
pali si sla provvedendo per i locali 
onde alloggiare uomini a cavalli. 


Da S. Giorgio di Nogara 


Beneficenza Carnevalesca 
0... quaresimale 

Il tradizionale ballo di beneficenzr 
dei giovedi prasso ha superato quest'an- 
ng gli introiti di tuili gli anni passanti. 
Eccoilrvesoconto : Introiti lordi L. 673.70 
spese L. 115, 10, Introtto nelto L, 558 40 
rarsato il cers4 della Congragaziona 
di Carità, 

Teglatmo Aa sapsre di un tratteni: 
mento famigliare che si darebbe a metà 
quaresinia a beneficio del locale Corni. 
tato della Dardte Alighieri e dell'erigen. 
do Asilo Infantile, 

Auguriamo chis la bella iniziativa 
trovi l'appoggio ed il consenso che si 
maria, 

Da Trivignano 
| ladri in Ganonca 


Nolti sono i Jadri onorarone di una 
foro visita la canonica del nostro par. 
s0eo don Giovanni Valerio. 

Scarsinali alcuni cagselti r ubarono 
138 line e pol nudarono in cucina ove 
tranquillamente mangiarono e bavellero 

Là Benemerita indaga. 


Da S. Vito al Tagliamento 
Uta seduta dell'Operaia 


Una importante seduta del Consiglio 
della Società Operaia sarà tenuto do- 
menica 5 corr. per deliberare sulla 
proposta dell'aequisto «di un carro fu- 
nebra così necessario a di decoro in 
Dn passa civile; a perdoliberare aulla 
proposta di richiésta del Comune di 
un area per la costruzione della sede 
ecciale propria, 


In un brioso articolo racentomenta 
pubblicato dal « Giornale "d'Italia », ii 


prof Cesareo, prendevdo a partito una 


proposta del senatore Luciani per la 

Miorma dall'ortografla italiana, nega 

Palilltà di tale riforma. 
Sono persuago anch'io che per gli 


uomini colti questa questlone possa a- 
vera una ben scarsa importanza, 2°, 


vendo essi giù da molti anni sipsrate 


le difficoltà che accompagnano lo ata.’ 
dio della retta scrittura. Ma militano 


in favore della riforma due poténti fat. 
tori: il principio sclentifico che vuole 
per ogni suono un segno ed il princi 
pio pratico dalia semplificazione ché 
rende più facile l'apprendimento d'una 
Hagua, sia per gii alunni della scuole 
sletnentari' ché per gli stranieri, appli. 
anado il pritticipio oggi in auge di at 
tenere il maggior rèndimento col mi- 
nore sforzo possibile, Ì 


Così il maggior tettpo che oggi si. 


perde con le‘ quisquilie ortegraAshe pes- 
trebbe essare mòglio' wpeéo in altre 
esercitazioni. — a 


Ma su che'cosa fonda principalmente : 
il prof. Cesaro In sua opposizione alle 


BOOReno del Henatore Lutiazi, del prof. 
Goidanis e della scuola fonetica ? 
Sui motivi sguenti ; 1. che proposte 
consimili a quelle del Luciani «furon 
fatta fin dai primi del Cinquecento in 
Italia @ fueri d'Italia e che non appro 
‘darono a nulla w: 2. perchè «esisto la 
libgua: di - ciagenno di noi» # perchè 
la «mia» lingua non sarà mai la 
«ncatra Îlagua; 3, perchè, non esistendo 


in Italia la Unità fonetica della lingua. 


indarno invocata dal Manzoni, la ri. 
forma ortogralica cacebba per grrii 
motivi inapplicabile; 4. « perchè Lanto, 
scrivendo come seritlazio,' parlando 
tome partiamo, ci s'intenda tutti a 
bastanza bene da un capo all'altro 
d'Italia ». 

Non mi oceuperò di quest'ultimo tno- 
Livo messo fuori dal chiarissimo pro- 
fassore della TUoiversilà di Palermo 
perchà esso DOn rappresenta che le 
pressione dal quieto vivera & del bi 
aciar passare, la comoda filosofia del 
buon"Taddeo e di donna Vensranda; 
né mi soffermerò neppure sul penui. 
timo motivo, sebbene ci sia parecchio 
da ridire aul conto delle  ogRervazioni 
esposte sulla sirtoepia italiana. Tufatt 


‘nio pife al distinto prof. Cesareo che 


#&rebbe una gran bella cosa se sl a- 
veagero ad dliminare centi fenomeni 
dialettali, come p. sa, il suono. cho a 
«i» gi dà io Sicilia in corti vocaholi 


come in «automobile, contabile » ecc. 1° 


Ma ciò contro cui insorgo è l'aifer- 
mazione erronea contenuta nelle du 
prima motivazioni. n 

b.% 


Dico Infatti l'autore che i taniativi 
fatti per modificare l’ortografia noa 
nano mas ottenuto alcun risultato, 
Ma questo non è vero che per quatche 
teritalivo  parsotale, come quello del 
Trissino. Glielo può attestare — e porto 
l'esempio solo per essere compreso au- 
che da tutti quelli che non si sone mai 
occupali della noografia — ognuno degli 
innumerevoli lettori del Manzoni che 
‘nella prefazione dei Promessi sposò 
Hanno letto una lyuga citazione gia 
pure apocrifa, dei secolo XVII seritla 
con una ortografia differente della 
nostra, 

E chi sacriverebbe ancora Atnie, 
vicino, habilare, allora, triomphale 
dextra, honesta acc. coma ecrivaeva 
Petrarca, e sascun, difensa, ke, ala 
time però questa due ultime gratta; 
coma scriveva Bouvagin de Riva # 

Gli è che nel volger dei secoli anche 
la gralla italiana, Ingiamealla pronutcia 
8ì è leniamente modifigala, avvicinan- 
dosi sempre più alla trascrizione fo- 
netica che sarebbe l'ideale della acritiure, 

Anche fuori d’'Ualia la 2rafta sareb- 
be rimasta sempre igtatta ? 

‘ Ma in Francia, dove è oggi ancora 
iu uso Porlografla di YVangelas è in 
parte anche quella di Voltaire ? E non 


coolan par nulla lo trasformazioni di - 


matisire in nuatilce di efoil in etaitin 
goumnant in gourmand di soing in 
som e così via di peguitu? Lo atesso 
tolleranze ortograficho recentemente 
dacretate in Fraccia prelttdiano a:una’ 
nuova riforma che apazierà ria parec» 
chie chinozseries della moderna orta- 
gralla francese, — 

Se in Germania qualcuno Yvolesas 
ancora oggi scrivere con la gralla di 
Lutero arrigchierehbe di non assera 
capito, Del resfo anche la lingua lede 
sca è passata per divorse traslormazio» 
ni, è proprio in questi ultimi venti anni 
ci sono state due riforme ortografiche, 
l’ultima delle quali è stata applicata 
ufficialmente in tutti i paesi di liogua 
tedesca, cioò in Germania, in Austria 
e cella Svizzera tedesca, 

La Komatia cambiò una sessantina 
di anni addietro | caratteri cirillici ig 
quelli iatini e gel 1994 ana nuova ri 
forma ascostava' quasi perfettamente 
l'ortografia alla trascrizione fogetice, 

Le logue viventi d'Europa che ri 
Masero completamento intatie nella 
vecchia grafla sono l’inglasa e il greco 


# 


II, PARSE 





—- | Li 


moderno, e questa disarmania fra il|f_* Da GCotrolpa 
segno seriilo avliquato non più corri: L Italia 8 il Vaticano Alla ricerca di u n ro? 
spondenta ai suono trasfermatosi è Îil Il corrispondente romano della Rzick- A Ci UD LEBOrO 
fato debole di quella due lingue. Etro. sbele hs intervigato mons. Lorenzo[Il mistero di tre automa. 
‘noamente gi dice cha la pronuncia In-|Jasn4sans, snlla questione romana. ‘14 __. + 
giese è difficile, Non è la propuncià) lo soro persuaso — ha detlo mon bilieti i Due colpì di fucile 
che è difficile — ad eccezione di qual-|signore — che l'Ilalia ha dinanzi uno), 3 — Ne! pomeriggio di ieri. un'an. 
che suono speciala —» ma Jo scritto aplendido avvenire se, emancipandosi | Mobile sostava a Gradisca di Sedeglia- 
‘ che non rigponda più al fonema. della framemassoneria che i'opprimo NO gp OIRnO su tro persone, 
Queste mie caservazioni fauno ace. |troverà modo di conciliarei coi Vati- i automobilisti si fermarono colà 
cano. Senza dubbic, la più grande Parecchio #& cenarona in una Galerta. 
Verso te 9 12 dus di assisi diressero 


mare di molto, credo, Lil valore dal. Ia, E 
' i sta' dall'iMlieire profes-|glori italia sla nol fatto che essa | 
CO oli incalza aBcota alert At da Cristo par godo del avo fuori tel paese a si fermarono davanti 


sore, ta egli incalza abcora alfermando | | o dar, 
che la lingua di uno non è la lingua|rappresentanie è della più alta diguilà lla ancona situata di fronte alla distil. 
di tutti, perchè ognuno promncia con) morale del ‘mondo. A ciò si aggiun. ria cu tig. o Campo: il terzo con 
quelle moAulazioni ed iofiessioni dil gano anche le curo dei Papi per assl Pre. ni pigliava la strada che 
voce he sono proprie ai uo caratlero|curara la indipendenza dall'Italia e par | SO9UUCE A San Lorenzo e ad un certo 
fisico ed amolivo Ed è vero, verisai-| arricchire Roma, con l’aiuto dei calto-| PUNTO BI Terna va, 
Ino, core falto psicologico, ms è pure,jiici di tulto l'orbe, di tali monumenti di Quel ao ermali presso l’ancona ai 
par altro, vero, verissimo, lo ricunosce | che saga divenne una delle meraviglia à euero » Frazioni di martello quando 
lo stesgo Cesareo, che «il'linguaggio|del mondo. tray contadini, armati di fuelie, IL pe 
è una produzione colleltiva e sponta-| Per ciò, ora, si presenta il diletmina : IRAZOnO è spararono dus colpì in aria 
nea», in quanto è emanazione collet- o la nuova generasione dell'italia ca-| Nt hei fa, i avere ache late con dei 
tiva, il linguaggio è però indubital Idrà nel precipizio di un nuoro paga. mai intenzionati. ita uu 
mente regolato da certe norme comuni. izesimo giacobino, atéo ed immorale, | 2° rumore dei colpi i dua sconosciuti 
Figgare queste norma comuui è com-|o l'Italia, fedele alle sue gloriose ira- SARATOTO è raggiunto l'automobile 
pito della tragerizione fonetita cd è lojdizioni cattoliche, concluderà la pace) nie . 
scopo a cui mirano i vessillifa ri della | vot Papa. Sono persuaro che se in I- È) con volevano essi faro 7 Rubare: 
riforma ortogratica. talia foesa asattamente apprezzato il| N perché nell ancona non cara denaro, 
prestigio del Papa, Be eorgasss UN Forse aperavano di ‘scoprire qualche 
omo politict capate di riparare agli ner: O TAGGOSiO #.Sul fatto regna i] più 
errori del passato, non sarabbe moilo| Profondo mistero, 
difficile una conciliazione. e 
‘ Sul fronicue del palazzo provvisorio Full 
di piarza Colonna è stampato a grandi ‘Lavori ogricoli In ftatla 
lèltera ja frase di Garibaldi : « Roma] L'Iificio del Lavoro comuniva notizia 
è il simbolo dell’Italia unita ». l cal-| interessanti sulle condizioni di ‘ovcapa- 
tblici di tutto il mondo rispondono che [zione nei lavoratori azricoli: 
Roma è per noi il Papa, Roma è'ili Per quanto riguarda il Vensto è 
Bimbolo delia Chiesa cattolica. Che IN [detto: “o. . . SS 
teressss può avere mai l'Italia ad of-| «Ta Cattedra di Belluno” notà una 
fandere uo così lagillimo sentimento grande abbondanza: di .- mana d'opera 
dei caltolici di tutte le nazioni», |la quale contiguerà nelle, presenti ton. 
L'intervista continua ripelendo le]dizioni sino ai primi del mese di 
*ecchia e oramai. rancide argomenta: i marzo, quando, cioè si riprenderk: la 





a “UO 

No mi pare perciò che si debbano 
guardare con indifferenza questi ri- 
formatori, 1 quali tendono a dare alia 
nostra mnelodiora, fortò e chiara lingua 
uno seriito chiaro è geometricamente 
preciso, i o. -. 

Ma per nildivenire a ciò l’autorilà 

di uno solo, per quanto granda . BA 
questa autorità, non basta : il problema 
TA sottoposto all'esame di un consesso 
di competenti, L'accademia della Gru. 
sca, aggregandosi qualche neofllologo, 
potrebbe venira a capo, presentando 
poscia la sua proposte di riforma al 
Mitiataro della pubblica istruzione per 

. farvi daréè egécurione. 

la modo consimile si è agito in Frau» 
cia, in Germania o in Romania, 
. Romeo Lovera 


NOTE AGRICOLE 


immensa maggioranza degli italiani | Svizzera, VAustria o la Garmaaia. 
è una questicne ormai definitivamsnist I Comizi agrari di Montagnana, di 
sorpassata. Marostica a di Bassano segnalano che 

nella foro-regione. nodi ‘v'è disoconpa; 






























| | i che è cominciala a degpalareì, non 
Gamera del Deputati Le vacanze della Camera eccessivamente, la disoccupazione. ‘La 
4 mese, manifestazioni del fenomano della 
Per | tenanti di vascalio Camora prenderà le vacanze al 27 cor disoccupazione;  tuitavia segnala la 
Dopo interrogazioni degli on, Galli] rente 6 non sarà riconvocala prima 
\ ode i i in Auriria sin Germania peri lavori 
dagli Esteri, si meite in discussibne! saranno te inaugurazioni delle due e-ledilizi e di sterro ». . 
Tae Senna Dot che Îl miolalro Bi dei tavori parlamentari durante la IL CONGRESSO 
stagione cstiva sarà noi esclusivamente dei lavoratori della terra 
spendere i lavori del bacino di cars-]dodicato alla discussione dei bilanci. , si 
naggio aa. | Posiono essersi + ni — — {con una mozione presentata dal gruppo 
Léonardi minmisiro Possono tasera lo invitonti ti dpi itità ropubbiicano così concepita ; I rappre- 
îo non ho mai avuto datenzione di 80, pellandosi « quel divitto.di equità che 
spendere i lavori a vni accenna ‘00, è insieme doveroso rispetto ai senti. 
i, LL | . 
Mosziticili- rileva ia SprOPORZIONO Malato i} ministro o malata la sua politica? sentanti al congresso, invitano, i con 
numerica ira 1 tenebl! di vascello Vienna 9. Nei elbeoli diplomatici gressisti ad includere fra gli oratori-dei 
Per un riguardo agli ufficiali elitoi- I Ubaldo Comandini.* | 
: Mronone ut è lo. aggiuntivo, | A&breotbal non ritornerà più a capol ‘di Ain ingrini 
Mati DOPO nenti di vatcelle dispon:|dél Ministaro degli esteri. Si rileva, Quindi Nico Gasparini fa la sua ce 
sati dal servizio liquideranno la me-|che In questi ultimi tempi furono al-i mento in riagia @ ne ‘riassume lo 
desima pensione, che sarebbe loro spet- | ulanati dal Sinistero pareechi diplo-| cnelusioni in un ordine del giorno che 
tivo fino al limite di età pressriito par i più fedeli interprati ed. esecutori della sezionia che dà i . a 
/ i . ggiunta cha luearico alla Federa- 
i) proprio grado. politica di Aehrenthal, e che ebbero, iosa di atipulare il contratto di mon- 
‘’ deila legga sì è convinto cha esa rap- Mt Si dico bensi che i earonthei nd Nella seduta pomeridiana si malte 
presenta una necessilà imprescindibile | FOOdS aliello oliree I oftaluia edi. discuesione la mozione pressttate 
tranquillo. gli sì attribuiscano troppi malanni per. blicano. ABparagi non ritieno accetla- 
- Perla il miniatro spiegare la necessità del congado di bile la proposta Schinetti, perchè Co- 
lo sludio di un distinto ufficiale, il|®Dche fn questi ullimi giorni avvicina: A omaena rosa a fa capo ai Piani. 
‘qual ha dimostrato ché. per assicurare) r000 1 ministro, agli ha ottimo sapotio. | g; inizia una viva discuesione fra 
1 erado di capitano di fre. [lita di Aehrenthal, il quale, fra aitro soragti 
fl Die Occorre ebbe ‘Aumentare di molto|NArebbe d'ostacolo a un più intimo iafine Sehinetti eanclude, In seguito 
nuirli in quelli «inferiori. - Ma ciò ton] ‘Vienna 2 = Ad osta delle amon- DR UMTicni ato ORO nd abbaoi 
è assolutamente consentilo dall'inlaréase | dite, ai agdicura che 


zione, La Qattedra di Rovigo gorive 
Roma, 2 — Pres, Marcora, ‘Yecoudo il «Corriera d'Italia» la|Cattedra di Vicenza noa nota, per il 
rosanza di qualche desina di operai 
s Bastini ai quali risponde il ministro] del 10 maggio, poichè durante l'aprile } " PD 
delia Marina aveva dato ordine di so- 

Bologna 2 — La seduta si Inizia 
mabifestate opinioni in proposito, ta sentanti delle legba del Casenato, ap 
Gall . del conte Aehrenthal «menti politici di una parte dei rappre- 
L ‘inni di cor i Nada 
i capitani di corvetta viennegi sì persiste ad affermare che tomizio che si, terrà domenica l'onor. 
pel qualo i tenenti di vascello dispen- lazione sulla emigrazione e. sul collo. 

tata, sa fossero rimasti in servizio al matici che crano in: concetto’ d'asuera viene approvato all’ unanimità con una 
APpivabene. Dopo un matura same destinazione presso ambarciate all’e- atura 
Ò però l& sola con animo, ge Don lieto, Dita, anche di \4Uc8Mja, DA pare che da Schipetti 5 DO del gruppo repuh- 
i. Zaonardi Callolica ministro ricorda|due mesì, mentre, a_ detta di quanti) n ndini è stato finora. contrario alla 
a Luîti gli ufficiali il. raggiungimento|Non si è troppo acddinfatti della poli: |< rinalti, Altobelli; Asparagi ed altri. 
i quadri néi gradi superiori e dimi- ravvicinamento alla Russia. . [al vogtro rifiuto di accettarlo. come 
i ritiro del contel donare la pala. 


. del servizio. i n l Agbrentbai sia inevitabile. Recente-| In discorro di Schingtti,- à lerminato 
Quanto ai provveditnenti proposti dal! menie, in uria seduta, dopo un discoreo! fra in vero tumulto, | congrassiati 
‘disegno di legge, osserva che sì è mi-| piuttosto lungo, Aehrenthal, sentendosi | parte dei quali in piedi, gridano rivolti 
| cato sopratutto a_ridurra ì corsi b6lle| finito, Bi getlò ‘sulla - poltrona escla.|<l pslcò dei repubblicani; Abbasso 
I “proporzioni, che avrebbero dovuto a-| mando, rivolto si colleghi: «Ho. già Fagraria | 
I vare :fln dall'inizio, l Ja ,__. |A Ito che bisogna proprio che me nel H presidente Bacci scampanella è 
j . Quaato agli nriiccli proposti dall'om. | vada ! s E ottenuto un relativo silenzio dopo |’ tr 
È Mazzitelli è dall'on. Arrivabene, per| Lì giornale «A Nap» di Budapest|scita dei repubblicani, dichiara cha la 
parte:sua non avrebbe difflcoltà di ac:| dice che all'ullimo pranzo di Corte, | presidanze è sddolorata dall’allontana- 
cettarii quando non vi siano difficolià | l'Imperatore, parlando cou Aehresthal! mento dei congressisti, cho ieri l'Alto- 
da parte del ministero del Tesoro. .|diaso: «Bisogna «che riposiata bene, i belli aveva detto che Aavavano diritto 
Tedesco dichiara di non potere f&e-learo Aehrenthal; apero al vostro ri-tdi cittadinanza. 
cettara la proposta dell'on Arrivabene.itorno di rivedervi al vostro posto ri-| La seduta & rinviata quiodi alle 20,20 
fonò approvati i sette articoli del sanale di corpo a di spirito », Ashren-l A quell'ora Nullo Baldini riferisca sui 


disseno di legga, . thal avrshbe risposto: «Temo, maestà, | rapporti fra la orpaniziazioni - 
La seduta termina alle 19.30. Tohe ciò. sarà impossibile ». i dai di resistenze, GRAZIOLI COGpa 


mr z_—m 
la vita a diraverso delle migliaia di]vata posizione, ma che non troverà mai, 
romanzi, si debbono vedere. le core c| Nel popolo aliora ? Meno che meno. 
i fnui sotto un aspelio a bastanza 0-| Dunque-niante donna da marito. Quella 
riginale, fanciulla non potrà entrare’ con una 

In quanto ame: aspetto. Quello chei regolare uniona in nessuna di queste 
è certo ai è che mai ho sentito perlclaesi sociali. 
una donna quello che sento per Yyette.| Per virtù di sua madra essa Appar- 

Anche è certo che io non la sposerò. ]tiene per nascita, "per abitudini, per 
Parbìò se essa ba già avuto dagli a-laducazione, per eredità, par fampera- 
menti, jo aumenierò il numero, sa8| mento all'alta prostituzione. Non vi piò 
non ne ba avuli, prendo il numerolsfuggire, a meno di farsi mouaca, cosa 
und come in un tramvai. non probabile dato il suo carattere a 
. ‘in questione è semplicissima. Essali suoi gusti, Non ha deugue che ana 
non si aposerà mai. Nessuna sposa-| professione possibile: Famore. Dovrà 
rebbe la figlia della marchesa Obardi, | incominciare, a meno: che di già non 
anzi di Ottavia Bardin. IH sì capisco.|la eserciti. Al suo destino non potrà 
Dove trovarle marito? Nelia alta so-iafuggire. Da fanciulla diventerà cacosse 
cietà? Mail La casa dalia madre èl — semplicemante. Ed io vorrei cessare 
pressa poso una casa pubblica di cnilil cardine di questa trasformazione, 
Yvelte rappresenta il richiamo, E al Aspetto Gli aspiranti sono numerosi. 
questi patti non ci si sposs. Tu vedrai un francesa, il signor di 
Nella borghesia ® Ancor meno, Nè! Belvigne; un russo, chiamato principe 
d'altra parte la marchesa è donna dalErawalow; un italiano, il cavalier 
fare catlivi affari. Yweite non la darebbe] Valreali. Tutti e tre hanno posto chia- 
deflnitimamente che ad un uomo d'ele- 








APPENDICE DEI « PAESE » 


YVETTE 


NOVELLA 
di 
GUY DE MAUPASSANT 
{traduzione di — t.-p.—} 


Eppura essa è una grande lettrice di 
libri immorali. lu attesa di meglio la 
fornisco per ora di Libri. Anzi casa 
mi chiama il auo « bibliotacario ». Tutta 
la settimane la « Libreria Nuova» le 
manda, per mio conto, tutto quello che 
è stato pubblicato. Ed io riteogo che 
egra legga tutto. l 

#unella sua teata dl deve esaera una 
ben strana inealalà. ? 

Questo strano miscuglio di lettero 
deve certamente infiuirè sul suo tam- 
peramebto siagulare. Quando si guarda 


|nella inigstre Hilano, avrà 
[mente luogo ii Y. Congresso Nazionale 
Daziario deslinslo a sicuro Eeuccasso. 
sg initi i Dazieri d'Italia risponderanno 


zioni sulia questione romana, che per l'intensa correnta emigratoria verso la| i 
. |avolgecà a Milano nell'imminente &- 


‘ère 10 ant. per discutere sul seguente 


Cronac 


rv r* 











Hol mondo del darli | 


i Aasoviazine Provinciale Federa- 


zione Daziaria Friulana a seguito della), 
precedente con l'ordine del giovno pel 
prossimo Congrasso di Milano, ha di- 


retto ali soci la saguente circolare io 
«La desiderata stagione primararila 
sia per affacciarsi, a! nostro cospetto 


apportatrico di risveglio di vita; viene 


A noi nuovamente ammonendoci che 
l'uumo deva apprestarsi, nel proprio 
interasse con intensi e saggio lavoro 
in pro dall'umamtà: di quella uma. 


nità che rivolgo fiduciosa lo sguardo 
nei futuri propri «lestini verso l'alto 


idoule della redenzione dello classi la- 
voratrici. co . 
«Ebbene il sola primaverile viene 
incontro a riscaldarci, nd incuorare le 
tempre nostre di buoni dazlieri, per 


{predisporci ad un auapicato evento che | 
oderazione Nazionale del Dazieri 


la F 
Italiani sta alleatenda con affetto di 
madre, con opera alteniata e ben degna 
di tutto il nostro incondizionato ap 
poggio. un 

Nalla grande capitale Lombarda, 
rossiina- 


£ 


al ganeroso appallo che or Lovo viene 
tivalto, n . 
. «Da, ogni dova della nostra bella 
Penisola giunge l'eco sotusiasta delle 
adesioni dettato con giovanile slancio, 
col cuore aperlo & fdente nella vera 
intrinseca significazione del motto ; Yo. 
lera è potere! TA 
« AI V. Congresso Daziario uhe si 


prile saragno icattati oggetti di vitale 
interessa è della massima importanza 
a pro” dell'intara Glassa ed.in iapacial 
modo a favore dei dipendenti da ap- 
palto a da Consorzio: 

«Non vogliamo dir di più, ge non 
col portar a conoscenza di' ogni Socio 
cho nell'Assémblea generale annuale 
del 15 andante è stato sd unanimità 
deliberato che l'Associazione Daziaria 
Friulana debba Agurare a lale Con- 
gresso con uno è più rappresentanti, 


« Né Ja Rola buona: volontà basta ai 


realizzare l’idea accarcezala, AG non è 
accompagnata da qualche modesto sa- 
erificio pecuniaria, per cui lanciamo 
il deliberato appello facendo assegna. 
men'o che tutti Lcallaghi concorrano 
con il contributo personale di cent, GO, 
libaro ad ognuno di atevare l'importo 
a proprio agio, imporio che dovrà es- 
sere iragmessòo alia seriventa. Presi. 


dd. 


denza, o . VEE a: 
paContribulamo dunque tutti; non uno 
ecteftualo ‘acchè il Sodalizio Friulana 
abbia a degnamente venir rappresen. 
tato &l prossimo grandicao Congresso 
Daziario di. Milano. » 


Al'Assariazione Comuserelaaîi 


Teri ebba luogo all'Associazione Com- 
mercianti Y'assomblea già da Dei an 
nuntiata per l'elezione di uni congigliere 
in votazione di ballottaggio. 

Ersuo in iolta i sigg. cav. Aotonio 
Beltrame e Lodovico Nodari. 

IL primo riporlò 46 voti, il secondo, 
41, schede nulla 6... I 


Utticho Provinciale del Lavoro di Udine 
Il Consiglio dell'Ufficio provinciale 
del lavoro di Uhiina è convocato in 
sessione - ordinaria primaverile, pel 
giorno di mercoledi 3 marzo 1911 alle 


ordine del giorno; L Ratifica della de: 
liberazioni d'urgénza 9 e 30 Febbraio 
1511 del Comitato permanente con ie 
quali: furono modificate la [eitera a. & 
b. dell'art. 7 del regolamento per l'L 
spettore provinciale del lavoro. 

“ &, Nomina di due membri nel Con- 
siglio direttivo dell'Ufficio Mandamen- 
tale di Pordenone. O 


Il comando del distretto e la came sort 


H sig, De Lorenzi da Palvanora, 
fornitore ‘militare “della carnò, voleva 
Vallro giorno esitare all’amministra- 
zione moilitare la carno che aveva fatto 
venire dalla Serbia, 


Naluralmenta quasta carne venne 
dal comando del distrello energica 


| menke rifiutata. . . 


rano di conseguenza. Ve ne sono poi 
molti altri, completamente senza im- 
portanza. i 

La marchesa tace, Ma io penso 
‘ch'essa- tenga «gli occhi sopra di me. 
Sa che sono molto ricco e mano cana- 
glia degli altri. ll suo salona del resto 
è uno dei più interessanti che io co- 
nogca, Vi si incontrano anche delle 
persone par bene. Noi non tì ci trove- 
remo completamente soli. In quanto 
alla donne essa ha trovato, 0 meglio 
vi ha attirato tutto quanto vi ha di 
squisito nel genere. Dore le abbia sco: 
porte nen sì sa. £' un ambiente di- 
verso, da quello &0kéme è da tanti 
altri, Ha avuto insomma una idea ga- 
niale, quella di Ecegliere preferibimente 
della avvontbriare cha hauno dei fl. 
Elluoli, o meglio delle fanciulle. Tanto 
she un'imbecille crederebbe di trovarsi 
in marzo è della gente molto per bene, 


Erano giunti ai Campi Hlisi. Una 


ramenta la loro candijatara, 4 Marg bressa loggera dava comes dei brividi 






































Staata Popolare Saperlore 


La canferenza di 8. Gontin 
Poco numeroso 11 pubblico ieri sera 
alla Scuola popolare pupariore, forse 
par l'innala diffidenza che un giovane 
suscita net presentarsi al pubblico a 
iliscutere «i cose letterario. 

ba questa diffidegza, che ha una 
ragion d'essere, si doveva maettora da 
parte ieri sera, perché Gaglano Conlin 
parlando di Giosuò Carducci, avisce. 
randone l'anima, discorrendone della 
produzione lalleraria è stato serio, 
folla, brillante, 

E' giusto quindi che il merito abbia 
lx sua ricognizione e che agli applausi 
ieri sara scrogciati caldi ed entusiastici 
alla chiusa della conferenza, noi, ag- 
giungiamo i nostri giocerì elogi Ai 
bravo giovane, 


Croce Rotta x 


La Presidenta del Sotto Comitato di 
Sezione della Croce Rossa Italiana di 
qui esprime pubb'ico riugraziamento 
per la generosa elargizione fatta alla 
Società dalla xen. sig. Giuseppina 
Dabinovith da Triosto. vo 


- itratoio pro” carlo Fac" 


- Ecco FOrario- Prograpima flasato 
per Domani è corr, dalle 13 12 alle 17: 

Passegiata gionastica; Parlita di 
gara nei lancio delia palla vibrata; 
Rafazione. . 

il bollettino dall'afta . 

Vanlidue stallo Infette In provincia 

Ml Velarinario Provinciale comunica 
il seguente bollettino dell'andamento 
dell'alta  epizootica durante i primi 
giorni del: corrente mase di marzo - 

Amara n. 4 stalle nel Capoluogo; 


Aviano 3 Marsure; Moretto di Tomba 
3 Savalong; Sesto al Reghena 3 Ba- 


è Carnelulta S.-- Liberata; Pasian di 
Pordenone -1-atalla Yaruesa ; Gemona 
1 Piovega: Cordovado :1 Onpoluogo; 
Morgane al Tag. 1 8. Paolo; Rivi- 


gnano 1 Fiambruzzo, 


Godla © Beljars vogliono acqua 


Da qualche tempno le popolazioni di 


di Buivars e Godia protestano perchè 
l'acquedotto non fornisce di giorno suf 
fiviente acqua al consumo di quei passi. 


E ieri un gruppo di donne di Bel. 


vara è Codia venne In città per recla- 
marce esi recò in Questura ovo una 
commissione esnose i cotivi del re 
clamo. TI Dai 
i L'gifteio ‘tscuico, da rioi interpellato 
ci ha fatto sapera al proposito che dal ny 


qualche tesipo è stato notato Vinton- 
veniante e si sta studiaggda per porri 
riparo. 


LA presa d'acqua è eccellente: non 


può Lraltarei quindi cha di una cottura 
.[uei tubi nella campagna dove l'acqua 
trova modo di disperdersi, 


Non appéna sàrà seoperto il punto 


preciso del guasto le popolazioni di 
Belvars e di Godia riavranno. l'acqua 
che giusinmecte reclamano. 


“ AllOspedale 


Rizzi Ramicri di Arcangelo, d'anni 18, 


nistra; Chiavandini Giovanni di Vin 
cenzo, d’anm 0, onéraio alle ferriare, 


ustioni di secondo grado alla gamba 
sinistra; De Gangdido Emilio di Catasto! derei uns rivelazione, . 
d'anni 23 operaio, ustioni di secondo 
grado all'avambracio destro; Lus Gio-]riti: toltura, vis agg), abilità, serietà, 
xaoni di Felice, d'anni 25, operaio alla 


srriere, pure ustione di secondo gra- 


in Antonio, d'anni 42, operagio presso 
la ditta Volpe, ferita lacera al polso 
destro, . 

Vennero tniti medicati dal, medico 


di guardia all'ospadalo e giudicati gua-| ammiratori in lento giro 
ribili in una dozzina di giorni, 


Dotubato menite viaggiava in treno 


Il signor Lorenzo Gafli di Fontana. 
fredda si éera recato ieri a Cividale in 
ireny. Nel ritorno, ebbe la non grata 


sorpresa di vedersi derubato del paor-] 


tatoglio. Nel aua stompartimanto si 
trovavano molti emigranti. 

Quando Eecesa a Udine ebba la ma- 
gra soddisfazione di dentnciare il furto. 
@——@@———t1m@_--— 
alle foghe, accarezzava ii viso coma 
ii sofflo delce di un ventaglio mosso 
moliementa nel cielo, Dalle ombre mute 
erravano sotto gli alberi; altro, sulla 
panchine, sagnavano silenziose, o par. 
lavano così aottovaee quasi dovessero 


confdarsi dei segrel importanli 8 var- 


gogagal, l 

Servigny ripresa: . 

— Tu non immagini la collezione di 
titoli i più fantaelici che i quella casa 
si incontra. Non meravigliarli dunque 
86 io ti presouterò col titolo di coùte 
Saval. Saval solo Farebbe malo accolto, 
MHaligsimo accallato, 

L'amico protestò : 

— Questo poi no, caro mio, fo non 
voglio «he si supponga, sia pure par 
Una sera, gia paure fra quella gente, 
gi supponga, dito, che mi approprio le 
nobiltà che non ho, Caro Ino, non ac- 
catto, 


— Quanto sei sciocco! lo, per esera-] 


lo, là, gono stato battezzato Duca di 
ervygny. Ignoro como è noc sail 





DO CIPOLLA 


a di Udine a ARNATI conferenza al Minerva) 


| Dunquo domani sera -—- Al Teatro 

Minerva — Aruaido Cipolla redattora 
viaggianta del «Corriera della sera» 
ripeterà quella sua magnifica rappre. 
Hentazione della moderna Abissinia the 
molti pubbliel, di molte vittà italiano, 
Banco applaudito con rigo vato entu- 
siarmo e convinzione perenne. Perch) 
dell’« Abiadinia moderna» Arnaldo Ci. 
polia, che profondamente la conouse, 
dirà, come ha detto, molto verità che 
donc ignote ve 

Di quella tenebrosa affermazione di 
civiltà sectoi-barbarica che si riassunto 
uel nome di Impero di Manelik 4 cui 
Manelik, negus neguesti, vivo 0 morto 
che sia, ha' lasciato una cotal perso 
nale impronta da conanerara alle vi- 
sonde. storiche future una dirittura 
speciale — noi abbiamo flno ad oggi 
saputo quanto l'opportuuità diplonta- 
lita ci offriva è quel che non sampré 
i giornalisti potevano, da quel paese, 
mandarci ganz compromissione. 

‘’ Arpaldo Cipolla ci dirà per primo 
dunque quello «te la nostra curiosHà 
abbisogna conoscere, 

Mgli a il solo degli uomini di let- 
tere italiani, che fu lungamente taggit, 
tutto il passa. varie volte 4 nol rapi- 
damente’ attraversò — ebbéro acuto 
intelletto per’ penetrarua gii atleggia- 
menti ineogpettali — ehbo coltura va- 
eta per paragonarlo ad altri popoli & 
ad alire civiltà, per trarne conclusioni 
ad ampiaestraménti. 

Della entità gioraalistica intitolata 
al « Gorriere della Sara + Luigi Bar- 
zini è Vamaroso; Renato Simoni il 
caratterinia: e Fracearoli 8 il brillaota. 
. Arnaldo Qipolla n6 è il pritdo alture. 
E'il suo ruolo se la è conquistato d'un 
bale. 0 S.S. 

: Quando, sei anni fe, lotente dagli 
alpini, in attésa della promozione a 
scelta, avesiì ja divisa’ par cimentarsi 
iu un-lungo' vieggio' al'Congo — so- 
apinto da una curiosità invincibile di 


gnavola; Tolmezzo 2 Qanava + Sacila|-wader altri’ paesi, altre genti, ‘altri 


costumi, ogni possibilità lattetaria era 
A ]Jui stesso intogpettàta. E partì ia- 
fatti, a g6 ne ‘iornò, non voddiafatto 
Ma non pure insoddisfatto; cofl molta 
fausco è molte impressioni ; sanza bi- 
sogno intime di’: confldar ie prime © 
di conerefar le seconde. Pol, un giorno 
perché l'Europa commossa da le bar- 
bare -imprene di Leopoldo ‘j.0 «ra ne 
griero» volerà sapere la vita che 
laggil' erano costretti a vivere indi 
geni a civili — cogli, cha avera ve- 
dla, Berigse.E sorisse un'libro che è, 
pel genere un capolavoro: «Crogos. 
Si addormentò sugli allorit Pare, 
Cert si svegliò tosto redattore del’ 
« Corriete"dallà Sera sa. 
É percorsa uua prima volta FAfrica 
ira 6 lutta l'Etiopia; é fuvin Ara- 
bia e al Benadir, vide ia rivoluzione 
Macedone a si fanne pronto in Polonia 
quando parve deciso il tramonta de- 
gii Grar. — «militatizzdò» — ci sia 
concessa la frase) gli innumerevoli cor- 
rispondenti del’ suo giornale al disastro 
messinése assicurando in tre giorni 
ai Corriere it più diffuso ed esatto ser 
*izlo di informazione, 
cODra, dopo esser lornato per un'anno 
alla Corte di' Manelik, si decide a pro 
apeltare al pubblico Lutto il materiale 
cerabrala a fotografico che vi ha rac 
colto, @ parché nell'uomo è assente 


Opera I) presso Dormisch, riportò, lavo Qualunque minima qualtà récamistica 
rando, una cootuglone ‘alla nalica si-|--. gangi par che in jui Hi siano crias 


.Bunte tutte quelle che pi Boitraggono 


ad ogni «chauffage s attorco al proprio 
nome) i suoi ascoltatori possono allen: 


À quest'ora un'altro, con | soi ma 


attività, raccoglimento +» Avrebbe una 
notiuta vanta fra it volgo = il che è 


do allannuale destro; Paotanoli Rarico] quanto dire fra coloro cha sostituiscono 


colla quantità la qualità. 

A questa ora egli coni suoi difetti: 
timidezza, ingenuità, modestia, sì è ri 
serbato il gusto di conquistarei gli 
di travaglio. 

Ma perchè non tione affatto al 0s- 

Bere un numero da cafdekaniani, non 
tiene a brillare di Juco altrui — ma 
ad altraversar l'animo altrui col pro: 
prio pentiero, può darsi ché l'avveniro 
Eli dia ragione, 
Garto da che, dopo oltre un'agnn 
d'assanza, è ritornato nella sun terra, 
para che la sua terra abbia incomin: 
ciato ad accorgersi che fra 1 migliori 
agli ba diritto ad un'primissimo posto. 
cm 
perchè, Mi' hanno sempre chiamato 
così e non bo mai protestato. LÀ not 
mi fa alcuna impressione, ià dentro 
nou mi dà alcu disagio. Altrove mi 
martifichecebbé. 

Ma Saval non si lnacid convincere: 

— Tu sel nobile, a la cosa può pas 
sara, lo no Meglio rimanga, per Joro, 
l'unico. borghese, Sarà il mio unico 
Gegno caratteristico a... forso..- la mia 
Buperiorità. 

Servigoy si ostinà; 

-— Ti assicuro che non è possibile. 
Capisci? Qocorre. La tua presenza, 
Renza un titolo, parrebbe là, Ira quella 
gente una mostruosità, Farsati l’im- 

ressione di un domestico aperduto 
fer degli imperatori. Lascia fare a ma. 
Ti presenterò.come il vicarò dei Mis- 
sigipi, e nasauno sa na mostrarà me- 
raviglialo. Quando si assumono dei 
titoli, go0 BI pecca mai di esagerazione. 
— Ancora una volta no, Non vaglio. 


a 


Continua 





Un grave infortunio 
alla fabbrica Scaini 


fhtosta mattina verso la 9 a mazza 
alla fabbrica Scaini fuori poria Quest 
gnacco, succedeva Una grav asima di- 
egrazia, 

L'operaio Noacco Abgelo di 46 suni 
mentre stava altendendo al suo favoro, 
veniva investito da un masso di con- 
cime staccalosi jmprorvifamenio è 
serctalo tra una bilancia e la raassa 
compatta in una posizione oltremodo 
ilo'orosa è penosa. Sollavato, accusava 
dei fortiasimi dolori alla gareba destra, 
pes cui fuimmediatamenta lrasportato 
all'ospedale, 

Quivi it dott, Fabiani gli prastò le 
cura dal caso riscontrandogli in frat- 
lura compieta delle ossa delia gamba 
desira, 

No avrà per una segsantina di giorai. 


I fontato socio di gn soldato 


del 24, cav. Yicenza 
Si taglia fa gola con la sciabola ] 

Treviso . Siamaoe nilo 7 cerlo Mar- 
ignon Isidoro da S. Giuseppe soldato 
nol 24 cavalleggori di guarnigione ad 
lidine ed apparienanta alio squadrone 
in distaccamento a Sacile tentava ali 
ironcaro i suoi giorni tagiiandosi la 
sola con la punta della sciabola. 

il tragico tantativo fu vompiuto sulla 
airada suburbana detta «del Foarato» 
ora Viale Verdi. 

Pronlamente soccorso da alcuni pae 
anti, che scoporgero lo sciagurato ap, 
poggiato ad uz palo telegrafico ancora 
con la sciabola in puguo, il Martignon 
venne trasportato alla Infermeria presi. 
diiaria ove shba ta curò dei caso dal 
tenente madico il quale giudicò la fe. 
rità non grava. 

Sembra che le cause che spinsero 
i! Martigoon allo insano atto, siano 
da attribuirsi aî timoro di una giusta 
punizione par non essersi aOtora pre 
sentalo al reggimento dopo cha arakno 
\rascorsi già tre giorni dalla scadenza 
di una breve licenza. 


Per fa trasformazione 
doi comuissariaîi In softapreletture 


Roma 3. Qggi si sono riuniti i de- 
putali rappresontanti i distretti delle 
provincia veneta dove Fono i commis. 
sariati, e cioè gli onorevoli Brubialti 
per Asiago, Morpurgo per Cividale, 
ysicato par Feltro, Loero por Piave 
di Cadore, Call per Chioggia, Papa: 
donoli per Adeia, Chieredia per Por 
dendne, Falle Gregorio per Totmeszo, 
per asgginare il mernoriale presentato 
a nome di tutti i dietre:ti intereggati, 
dal sindaco di Adria 

I convenuli farono d'accordo nei da. 
legare l'on, Brugialti a conferire coi- 
l'enor, Luszatli per conoscere i suoi 
infendimenti sia riguardo alla trasfor. 
mazione del commissariati distrettuali 
in sotto prefetture, sia por concacere 
quali altri propositi l'on. Luzzatti abbia 
nei riguardi dei miglioramenti così 
economici come politici, della  condi- 
zioni dei comonagariati distrettuali 


stessi, 
Tira a Sommo 
Nomani dalle 8,20 alie 11 30 nel po- 
ligono di Porta Venezia: seguiranno ja 
lertoni regolamentari, 


Boletfino dell'iotemo è delle tinanze 

Ufficiali di Pubblica sicurezza. — 
Turnago, delegato di lerz® classe al 
dino, promosso alla seconda classb. . 

Personale delle lasse sugli affari. — 
Scalabrini Vincenzo, id. Udine {Il Cir- 
tolo) trasferito Verona (permanente 
ati civili, giudiziari, è bollo]. 


Cinema Salone tolfa 


Meraviglioso programa per ques 
cera a domani. - . 
Parle pritoa ; Pesca ai « Conmoran + 






































Parte seconda: Il  vetlurale del 
paese, Grandioo dramma a forti tinie 
e colori srturali dell'Itala Films. 

Parta terza: Cratinetii al Ginomato- 
prafo, Camicissima. Esilarantiasiona: 
Udicolissima. 

PROGRAMMA MUSICALE 
da csegnirsi dalla Banda del 79 Regg 
Fanteria domani in piazza Viltorio E. 
[sotto Ia Loggia S. Giovanni) dalle ore 
16.30 nilo 18. ° l 

Marcia «Spengiorala » De Michelia, 

Sinfogia «La Forza dei Dagstino» 
Verdi. 

Valzer «La più Rella» Waldtenfel. 

Atio 40 «La Favoritz» Donizelti 

Capriccio caratterislito « Moraima + 
Fapinosa. 

Marche Militaire «Troia» Schubert. 


Officine Agnoii Diana & C° 
leggete la IV pagina di oggi 


Un infanticidio a Gorizia 


forizia 3 Stamane nel confessionale 
della chiesetta dell'Immacolata si è 
fAlla Una mascaora scoperta. 

Mentre ti padre cappucelzo don Lino 
tinlassava, si accorse, toccando coi 
piedi, che qualche cosa vi era nello 
spazio solito al sedile del confessionale 

Ne avvarti Il santese, il quala visità 
Îl confassicnale e vi trord una scatola 
inolia in una gonna grigia e poi in 
ara di colee nero. Sbiadile e sdru- 
Boito, 

Nolla scatola fu trovato il corpo di 
in bembigo giunio a maturità è naio 
vira, 

La lugubre scoperia fu poriala a 
tinoscenza dell'autorità che lodaza. 


‘ficio. 


ta|gressiva corrosione del portafogli Liva 
Je Qaliltgaro — t60î 


interesaatlissima proiezione dal vero.!P 


Le conclusioni del P. M, 
La prima arringa 


Aperta l'udienza il P. M. riprende 
la sua reguisitoria por ricercare le 
responsabilità e le colpe di Stroili, 
Delle prime, uta certo sorga innanzi 
al guesito: come Strcii, uomo di af 
fari, ha potuto non sospoitaremai nulla * 

Sonvi argomenti gravissimi, ma con 
prove per poter alferrarsi ad uno dei 
corni del dilemma : certo paròle Stroili 
non potrà sottrarsi ad alcuna delle cor 
responsabilità che la legge precisa. 

A suo carico rimane tuttora un fallo 
di eccezionale importanza ; ha ingiusta. 
menteagiiva pena intravedulo il disastro 
con la dotazione alta flglia, con sot- 
trazioni simulato, con un cumulo di 
atti tendenti a sotirarre il più possi. 
bile di denaro aj creditori, NRE 

E por esso dovesi acstenero l'accusa 
di bancarotia semplica. 

Venendo indi a parlara del Corsi 
piro del denari del bagco, ii P. bl. 
alferma sua responsabilità —. il non 
avere prontamente Aagilo appona ki 
accorse della isregolarita e delle mal 
vorsazioni — a che al suo stisnzio si 
deverse il disastro non fu minore. 

Nella tudienzi pemevidiana i P. M. 
gi intrattione delia Liva Lucia, par la 

vale ritira Faccusa di bancarotta 
iraudolenta «Goservando quello pel 
faleo in cambiali, e tfrmina la lunga 
requisitoria chiedendo una giustizia s6- 
rana, 


L'artinga dell'avv. Cristofori 


Primo della difesa Pasquali sorga 
l'avv, Uristofori, il ‘quale esordisce 
col dicbiarare chie sarà breve, inquaa 
tochè, a auo avviso, la brillante è ri- 
goresa regnisitoria del P. M, foce, per 
il Paequali, calare Paccusa dalle vor- 
tigincso aliezza dov'era siata posta. 

Il P. h si affercò ailato più simpa» 
tico dell'accasa, risvocando il Hiolcre. 
di tante poraone colpite dal disastro 
dei Banco, Ma subito dopo avverti In 
necessità di un ponderato giudizio per 
decidere se di colpevoli si tralli è di 
vittima sia pure dei loro errori 

Quando l’aco dolorosa del corallo del 
Banco perdurare, si condannò son si 
giudicò. Da ciò trasse origine l’accuea 
enorme che il Pasquali avesse golratio 
due milioni di lira. 

li #, M cvipiogà Esciuss io rconio 
simuisio e la complicità iniziale del 
Banco con i corrispondenii. I! che si- 
guiflca il disfacimento dell'edificio ac- 
cusatorio, 

L'ufficio di corrispondenza istiluito 
nel 1888 rappresentò una vera società 
tra Pasquali e Siroili, data la divisione 
tea icro due dagli utili. E gui l'oratore 
a grandi linee tratteggia quello che 
definisco il peccato «originale del'Uf. 


Cio& il ccordinimento dell'Ufficio in 
ire corrispondenti, fatto che not per- 
metteva un controllo diretto sugli 
aconti accettati all'uopo il difensore 
richiama è commenta ia deposizioni dei 
testi comm. Bonini già Sindaco della 
Banca Popolare Friulana, e del (ia- 
comipi direttore della Banca d'italia 
in Udine. 

Rileva ia fliocia di cui goderano 
gel 1856 Calligaro a Liva esponendo 
fatti o ricordando testimonianza, 


La perizia l'accusa 


L'oratore inizia indi in una vasta & 
dettagliata critica della perizia Agnoli 
Carletti, per concludere, anche con la 
scorta di dati di fatto è contabili, che 
doi ]E8G — non esisteva verua eda 
ficit+ per passare alia lenta 8 pro 


che ampliamente 
svolge combattendo ls deduzioni dal 
M 


‘ L'oratore, riferendo documenti e to 
stimonianze, aostiage che lo Stroili sr 
a perfetta conoscenza della vituazion® 
finanziaria del Banco, ed iofine ener 
gicamente confuta l'ipotesi di falsifica- 
sione dei bilanci, per giustificare pre- 
Lievo di utili ALtizi, 
Contuta inoltre a.lungo, ia tesi dei 
P. M. sscondo la quale Pasquali avreb: 
ba iuorato di utilt e interessi che sapera 
La bancarotta semplice 
L'oratore citando falli, richiamando 
testimonianze, e con vasta discuasione 
giuridica, afferma che Pasquali fu coi. 
pevele solo di aver protratto, dopo il 
1204, una situazione irreparabile, allo 
scopo di dilazionare Il fallimento, 
L'oratore termina con vo vibrato 
paralalla ira i dua cnaccusati, Javesta 
vivacementa il P, M. cha sollevò Stroîli 
per schiactiara Pasquali. Richiama 
anche qui dati e testimonianze per 
quella che l'oratore definisce /alllanza 
morale dello Strolli. Tratteggis con 
rapidi tocchi le due figure, per con 
eludere che Strolli non’ potè essar 
vittima di Pasquali. 
Chiude cou una rapida perorazione, 
tratteggiando ia posizione del Pasquali 
negli ultimi sonl di vita del Banco, 
Ti Pasquali trovavasi come chi, s0- 
speso au d'un baratro, è risscito ad af 
ferrarsi ad un cespuglio, ad una roc- 
gia : Ls presa si allenta, Ogni scossa 
affretta la fino, ma il pericolante non 
dispera ancora: sente ie voci lontane, 
lontane, della vita; e lotta, sino A che 
precipita nel fondo del baratro. 
Ma Pasquali, così termina l'oraic:a, 
dal fondo del precipizio dove 4 caduto, 




















TL PAESE 


IT processo Sfroili- Pasquali 


può ancora, 0 signori giurati, sollevare 
per un momento fa faccia Smorta, 
guardarvi in viso è griffaro: 

— Non ho rubalo. — 





TRIGUNALE DI UDIME 
Presiede Anliga P, M. Tonini 
Una voeria di furti 

a ire... carriara interrotte 


Candotti Gio Batta fu Pistro d'anvi 
5}, da Udine e Ghereal Francesca di 
Giuseppe d'aoni 22 da Trieste ai loro 
attivo portano già una quindicina di 
condanne ciascuno. 

La notto dall'8 al 3 novembre a, f 
trovandosi in Galliano pensarono di 
ovovvedarei di biancheria, vestiti ed 
&ltro in casa del cav. Francoscu Co- 
corni di Cividale. 

Scalato il tauro del giardino, forza. 
rono la porta d'ingresso e penetrati 
nell interno rovistarono  dapperlutio 
portando con sa vari effetti di biag- 
cheria per un complessivo valore di 
Hre do. 

Primo ad accorgersi fu lo atesso 
cav. Coceani cha tosto denunciò 1l 
furto alla benemerita la quale riesci 
ad arrestara il solo Candotti. 

Ghereo! rimasto libero ‘venne & 
Udine 8 trovò buona amhicizia } certo 
Zoratto Elia d'anni 15, col quale la 


nolle dal 12 al 19 novembre si reach] 


in visita di dovere alia seguedti case 
ad esercizi: 

In San Gottardo fecero soria nel- 
Posercizio di certa Bujattl Maria aspor- 
tandovi tre uova, setle pani, del for- 
maggio e del vino. 

Pacsarono quiadi nella bottega di 
coloniali di Dolce Angelina. Ma quivi 
dovettero abbandonare l'impresa per- 
ché disturbati. l o. 

Allora si diressero a Udine è in Via 
Portanuova, nella boitiglieria alia 
Concordia, asportarono in danno del 
proprietario Marcon Antonio una bot. 
tiglio di Rbom è 2 lire. n 
Non peranco contenti e bramos! di 
Suove gesta, passarono 1 Via Trappo 
ad entrarouo nell'ostaria di Gin Batla 
Toppani dove asportareno da un cas- 
setto dal banco circa 10 lire. 

La grazia di Dio era ancora poos 
e i dus infaticabili si portarono al. 
l'albergo Nazionale, penstrando nel 
cortile mediante acalata dei cancello. 

La fortuna fu loro maltigna 4 do- 
veitero in fretta mettersi ai sicure 
perchè il compreprigtacio dell'albergo 
gigoor Antonio Tamburini li avera 
visti ed aveva già dato l'allarme. 

E così ebbero fine le avventura, iron. 
sate pochi giorni dopn dalla guardia 
scelte Foriunati e Dominici, «he iras- 


ssro gli auturi dei furli Ghersol a Z8-| 


ratto in arresio. — i 

I Tribunale, udita le difesa, con- 
danna ii primo ad anni 4 di reclusione 
a 2 di vigilanza; il secondo ad anni 
5 megi 2 a giorni 7 di reclusione, l’ul- 
timo, lo Zoraitti ad un anno e qmesl e, 
da scontarsi in casa correzionale. 
Tullio-Pàntoo, tdiretfora vi 
Hordini Antonio, gerente respomenbila 
Tix Arturo Bosetti suo. Sip. Mardusco 
——_—_nIEi—&—_—_—_—_—___ II 


L'ernia è tri tutte la iafevialtà lu più 
Bparega d la più prricolosa, Malgrado iutti 
i rimedi Ancora applicati, puro la Sutouza 
Moderna è impotente n sopprimere i almonti 
ridurre questa terribile affezione le di cui 
atalisticho  vegistreno  annuolmente ina 
mortalità sempe orosente. . 

Purtattaria qualsiasi pericolo dell''erila 
è oggi scongineata, grazio alla scientilita 
scoperta dell'eninento Specialista Eiario 
vancess Trutt. Bntrèro, delle Fucoltà dh me: 
divina di Parigi, inventore del rinomato 
e Cinto Guanto » elastico e senza molta, 
brevettato, adottato nell'assrcito Fuuncose, 
prerir daliberozione del Comtitito d' Igiane 
del Ministero della Guerra. 

Chiesto meruviglioso apparecchio offra al 
pazicate un rollievo immediato e garantito, 
e l'assoluta cont-zione del tumore, mediunte 
l'otclosiohe costante dell'anello ermario 


contenzione fcientificamente gredoati por 
ogni singolo caso, quasto apparecchio idenla 
è l'unico che possa contenere d' una a- 
piera assolata le ernie di qualunque Hull: 
ra compresovi la più voluminose a quolle 
riballi ad ogni contenzione. Esso permette 
denza il benchè minimo disturbo, L'esor- 
gizio dello più dura professioni, mettendo 
L'arnioso al coperto da qualsios:  possihila 
pericolo. 

LI «Cinto Guanto » dei Dott. Barrora è 
giornalmente applicato da Modioi ceorapotenti 
in tutte la Hliali della Casa nelle puacipyli 
Città d’Italia, atubilito da olteo 15 auni 
or sero, a durante fale periodo il nuoro 
delle applicazioni lin sorpgssato i due mi- 
Honi. 

Qniedere l'interesante -opnacolo Hustrato 
eull'Erria del Doti, iBarràre, contenente 
tutta lo sucotréali delta Ditta ia MKalia ad 
alV'Eataro, che a scvpo umanitario Mark il 
riato gratititome:te © con discrezione # 
tutti che ne faranno domande a: 


MM. C. BARRÉRE, 3, Boulsvar du 
Palals, PARIGI. . 


W'affittare 
ip Piazzetta Valontinis N.2, due atanve 
piano terra per uso Siudio. 
Par trattative rivolgersi si giornale 
«il Paeser. _ 
unico estirpatore del 
F. Cogolo tt. Via Savorgnana 
Dietro richiagta si raca ih Provincia 


i e =@-—————mm@yF___——mÉ———@t@t1’’@@o@n..ui—@i1{@lT@m@ it = 4 "fr 
La CURA più sicura, gflicace per anemici deboli di stomaco, nervosi è AMARO e? REGG' 


Leggero è morbido, me d'une forza dil. 


FRATELLI CLAIN E C. » UDINE 


Col giorno di Lunedì 20 Febbraio IOll e per pochissimi ha posto in 


LIOUIDAZIONE 





per fine stagione, tutta la ana merce invernale con un fortissimo ribasso sul 
prezzo di costo, perciò è certa d'essera onorata da numerosi clienti, che trove- 


ranno un'occasione per trattare di buonissimi acquisti. 


PREZZI FISSÌ- PRONTA CASSA 








Codes avviaisimo negozio 


i dita dla rivi | 2SESURETe = seeecsnrarenenanò 


(Motivi suluto) 
articoli casalinghi — macchine per 
cucire — armi — biciclelta — mobi 
lio — buone condizioni — ottimo af 
fare. Rivolgersi Faaszonsteln 0 Vogler 
Via Pref, G Udine, 


SCiatica Reumatica 


Fombaggine e Nevralcie Rogmatirte 
CASA DICURA 


dvi doitovi 


G_ PALONI e Ri FERRARIO 


Visite ogni giorno 
dalle £0-1% e dalle 13-16 


Udine- Via Prefettura 19 - Udine 


Ghi possiede 
Gase, Stabili, Terreni 


6 desìlera vendere, si rivolga 


G. S. - Caffè Roma- Udine 







ALIMENTARE 
ERBA, 


ASSISTENZA OSTETRICA 


per 
SESTANTI e PARTORIENTI 
Autorizzata con Decreto Prafattizio 
DIRETTA 


dalla lovatrice sig. Tarosa Nodari 
con conmionza 
dei primari aredici apeciafiati della Regione 
Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 


UAINE - Viafiovanni d’'Udina 8 - UDINE 
Toalutono 43-2 


voLeTE KA SALUTE 0 | 









MM Pal 
RINOSTITUENTE DEL SANGUE 


(SORGENTE ANGELICA) 
Aqua MINERALE DATAVOLA 





| @enanenzaciva aa giada dono 





ih. TTT TTT TI TI TT FT 






Via Paolo Canciani, 5 


PASIAN DI PRATO (Santa Caterina) 
Fabbrica ACQUE GASOSE e SELTZ 


| ,/ lalico P VA - Udine 


FABBRICHE: Udine - Patmanova - Pasian di Prato 
si DEPOSITO Ts 


si Golaccio e Bitra della Ditta F. Dormisch 


gu pra ito 





i) 










i Birolamo Barbaro 


| 
Promiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria li 
Via Prolo Ganclani W. 1- UBINE - Toletono 2,33 | 

| 

| 

i 

Î 


Pasticceria fresca tutti i giorni 


Confetti cioccolale  Biseoiti, Vini, liquori di lusso Nazionali ad 
Egieri -— Ricco assortimento bomboniere, carlonaggi o sacchetti 
raso. 


Speciale servizio in argento 


per Nozze, Battesimi 0 Soirés eco. a prezzi modicissimi tanto ln 
Cà che in Provincia. | 

















PASTIFICIO FRIULANO 


Fil MENAZZI 


NUOYO NEGOZIO SE 
RECAPITO Via PAOLO CANCIANI N. (5 (di fronte Ta Cooperativa di Consumo) DONE 


PASTA di GRIES tipo Napoli 2:00... 
PASTA di GRANITO tipo blanco 
PASTA al’UOvOo tipo Balogna 


alii Tagiatlealloo art mo oz 


Si garantisca Ja pasta priva di qualslasi difotio 


MASSIMA PULIZIA = SERVIZIO A DOMICILIO 
Frezzi convenientissimi 















OFFELLERIA 


P, DORTA BL. 


Mercatovecchio, I . Talsfony N. [03 
SPEGIALITAÀ 


KRAPFEN caldi giornalmente 
MERINGHE alla panna 


SALE INSLONIBILI PER RINVRESCUI IH NICOLERLA TI 
Assumesri servizio per Xnzzgéo c Hauttcrimi 
Assortimento Vini vecchi in bottiglia 

Champagne e Liquori di Primarie Case 
Estera o Nazionell 
Paslicceria sempre fresca, Sigerantisce la lavoraziona con burro natuario 


tfr _ 


NI a CITE LE Li Lied ii eeeni 


{C MUSTO al mondo Vi Specialità dei 
UTWITICI R50 

Musicale). FRATELLI BRANGA 
CENTOMILA Quero fusioni nto MILANO 
sissime, dn scarioto è eleganti Bit Amaro Tonico, 
aconi a Fistero è Musionali a Tuo Les- Uorraloranto; 
dita ca sconì reclama i Cordlesimai 2i5 Aperatizo, Digestivo 


e dò caanna (fr, di porto sel Mano}. 
Opere cnnpliete per Gardo è Taio 


tei rea e 





(andare: dallo contraffazioni 


iovtlo 00 Piumisfborie solo, Operetta, 
Melli, Sneli, Oprro Ginssiche, AI 
bom. Dozai UOopera ao dopu tha, 
Nyottnyni, Meli e, Fonbazio, Bi Th bili, 
ace, ene. {Tdizioni Mecogli, Bagangni, 
Venterini, Carscll e Lamichen, dhr- 


rand, Chorbens, Ab ye e dall, D.- 
blinge n Litoli, Botti sec 
CATALGOO Glialis 
©. F BODRO dditoo 
Ya Anello Sulli, So - MILANO 
Melofonu 4021 
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Pe TI Tr TE Li alessio siii Li a TT T_T TI - 
. . PIE PeSrE PIPE Li ! "a . 





UFE TIE EL TI TELE IL LI Thi. CE LE I i 


a base di Ferro China-Fa"a"baro ten’co-ricostituonte-tigestivi © 





1 IL PAHSE | ta NERA 
Le inaerz sclusi viment a Udn 8 presso l'Ufficio di Pubblicità Maa nsteln; ‘è Vogler gler Via refettura, N. at Agenzie 6 Succursali in talia ed. sero 


LE OFFICINE 


gu SOLE or 


“raddoppin d'anno in anno la loro potenzialità 


1 081 roc uzi0 i 3 ciel tte Cio fb ca ati . 
ii Lu î IPEETRA E TELA ii E 
3 Pregola vip ERA 
| bi i IDRA RI SESTO 
° So ‘| I azit iti 1 mira I, 
È Leti Bro LE ci muli! Rin. de 
| QRS PR cab ceppo Pc 
. Nani ie! n vo. o oe SIENA . 
. » ) cale atomi ot nea SIR al ia. 
6° a I 
LI Adi SE * 
De Si bG 7 in: 
{ IX  ©4 E là Ki 
sà 


da ni Do apri Cu Sai al 














‘ dopo il Friuli ha conquistato Il Veneto ed ora afferma 
Im tutta Italia l° alta super 101 Ità della pr opria marca. 





— Succur sali i in CORMONS (Uirico) | 











